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◆L’esponente Dc: «Da come
era stata impostata la requisitoria
si capivano le conclusioni»

◆«Vorrei essere trattato con il rispetto
della verità e senza echi di menzogna
Non si vuole accertare chi uccise»

◆Una vicenda tra politica e misteri
sulla quale si allunga l’ombra
del sequestro e dell’omicidio di Moro

SEGUE DALLA PRIMA

SENZA
UOMINI

«Non c’entro, ma me l’aspettavo»
Il senatore: ho fatto tanti errori ma non ho fatto uccidere quel giornalista

componente maschile». E come il mat-
tacchione di «Amarcord» che si arram-
picava sull’albero gridando «Voglio una
donna!», le donne della P.I. si sono fat-
te attorno «al sottosegretario delegato
in materia, sen. Carla Rocchi», per ri-
vendicare: «Vogliamo l’uomo!». Per la
verità, nella commissione un uomo è
stato nominato, ma forse immaginan-
dosi solitario come un pizzo non si pre-
sentato. E visto che la giustizia va con la
generosità, la presidente, Maria Grazia
Nardiello, ha proposto l’alternanza per
la carica: oggi una donna, domani un
uomo. O viceversa, che fa lo stesso.

Paradosso dei paradossi, è stato il ca-
po del personale - facilmente identifica-
bile come uomo - a nominare la com-
missione a maggioranza femminile bul-
gara che ora le donne chiedono di ren-
dere più varia. Quando si sono viste,
hanno commentato: «Ma qui serve
esattamente il contrario!», e hanno ra-
gione. Perché è già femminile il 73,58%
del personale del ministero, tre per ogni
uomo, e se si fa cinquanta a cinquanta
ci si può pure stare. E dunque, le donne
tendono la mano al maschietto tenuto
fuori dalla porta, «vogliamo chiamarlo
all’impegno, al riequilibrio dei sessi».

È sempre stata forte la loro presenza,
da quelle parti. Ma, ministero della de-
mocristianeria per eccellenza, per quasi
mezzo secolo aveva avuto un solo diri-
gente generale donna, nonostante il be-
ne di due «ministre», dall’indimentica-
bile Franca Falcucci alla lanciatissima
Rosetta Jervolino. Poi, con l’arrivo di
Berlinguer, commissione o non com-
missione, pari o dispari opportunità,
l’impennata. «Due sottosegretarie, tre
dirigenti generali, il capo ufficio legisla-
tivo, il capo ufficio stampa, il capo della
segreteria del ministro, la coordinatrice
del servizio ispettivo, la responsabile
del servizio scuole materne», è il conto
finale del comunicato ministeriale, che
esulta: «Mai le donne erano state rap-
presentate in tale misura». Non esage-
riamo, si saranno dette...

Che poi è anche difficile appurare -
pure a mettere in fila, ordinatamente
alternati, prima una e poi uno - quante
persone servono. Queste commissioni
vanno rinnovate ad ogni nuovo con-
tratto, e da qualche parte sarà scritto
quanti debbono essere i suoi membri,
ché per il sesso si vedrà... Ma se uno
chiama il ministero delle Pari Opportu-
nità, che sta appunto lì a presidio della
faccenda, si sente rispondere: «Ah, que-
sta è la domanda da un milione di dol-
lari...». Oddio. Rapido consulto, poi il
responso: «Cambia secondo i ministeri,
da sei a dodici». E a viale Trastevere?
Non si sa bene. E neanche la gentile
dottoressa Nardiello - «dirigente gene-
rale» di suo, e nello specifico presidente
della C.P.O. della P.I., che volentieri
metterebbe a mezzadria l’incarico con
un collega uomo - sa dare maggiori det-
tagli. «Ora sono in viaggio. Non ricordo
bene il numero, una ventina, può met-
tere una quindicina...».

Insomma, la faccenda non è per
niente semplice. Perché, per dirla con il
comunicato ufficiale, non è bene conse-
gnare «a un’unica figura, quella femmi-
nile, la responsabilità della crescita
umana e culturale delle nuove genera-
zioni». Ora resta da scoprire quanti uo-
mini servono per fare pari l’opportuni-
tà. E non facciano gli imboscati, i ma-
schi accasati alla Pubblica Istruzione.
Sennò tutto il potere va alla maestrina
dalla Penna Rossa. E a loro solo un
Provveditorato di provincia.

STEFANO DI MICHELE

ANTONIO CIPRIANI

ROMA Pecorelli lochiamavailDi-
vo Giulio. Così sulle pagine di Op
lo attaccava, pubblicava notizie
che lasciavano intendere, diceva-
no e non dicevano. Notizie sa-
pienti, che nascondevano rivela-
zioni potenziali, tanto importanti
cheMinoPecorelli fuammazzato,
perstradadaduekiller, il20marzo
del 1979. Oggi, a venti anni da
quel delitto, i pm di Perugia han-
no chiesto per Giulio Andreotti,
come mandante di quell’omici-
dio, l’ergastolo. «Mi sento molto
sereno, perché posso aver fatto
molti errori in vita mia ma con la
mafiaeconlamortediPecorelli io
non c’entro niente». Una dichia-
razionenetta,espressaconunase-
renità che nasconde chissà quali
turbolenzedaAndreotti,piùvolte
Presidente del Consiglio e mini-
stro ed oggi senatore avita, che ha
scelto di passare questo giorno
particolare in Molise, nella chiesa
di San Francesco d’Assisi a Termo-
li.

Un uomo, Andreotti, che ha
scritto la storia politica di questo
paesenelDopoguerra. E nonsolo;
che in questo finale di secolo sta
tracciando con le inchieste che lo
riguardano, la storia meno politi-
caepiùnascostadellaRepubblica.
Della Prima Repubblica, chiara-

mente. Una storia che, spesso ri-
corda velenosamente il senatorea
vita, viene scritta e «suggerita» da
non meglio precisati ambienti di
potere - sidevepresupporreoscuri
- capaci di manovrare gli eventi.
Quellipoliticiequelligiudiziari.

«Da come era impostata la re-
quisitoria dei procuratori - ha af-
fermato Andreotti a margine del
convegno sulla figura di Padre Pio
diPietrelcina-avevocapitochese-
guivano delle linee, a mio avviso,
non solo sbagliate ma completa-
mente infondate». In-
somma se lo aspettava
questo ergastolo, alme-
no nella richiesta dei
pm: «Avendo seguito
quelle linee è chiaro che
la loro conclusione sa-
rebbe stata questa». Co-
sì, ha deciso di rispettare
l’impegno molisano an-
cheseavrebbepotutodi-
re di no «per motivi per-
sonali», ha spiegato all’i-
nizio del suo intervento
su Padre Pio. Il senatore a vita ha
anche aggiunto: «Il procuratore
iniziò la sua requisitoria dicendo
che un ex presidente del consiglio
non ha diritto a trattamenti spe-
ciali. Questo è ovvio. Avrei voluto
essere trattato solo con il rispetto
della verità e senza echi di stranis-
sime menzogne. Maforse si conti-
nua a non voler accertare chi fece

uccidere Mino Pecorelli. Confido
nella obiettività e libertà della
Corte».

Il Divo Giulio spera nella Corte.
Che avrà un compito davvero ar-
duo, quello di trarre una sentenza
giudiziaria di colpevolezza o asso-
luzione,perunreatocosìgrave,te-
nendo conto dei tentacoli di mez-
zo secolo di storia nazionale. Di
quella parte di storia che è passata
sulle pagine di Op, dagli scandali
nati incasademocristianaaldelit-
to Moro, vera chiave di volta della

vicenda.L’ipotesiècheil
caso Moro rappresenti
davveroilcasodeicasi, la
summa dei misteri della
Repubblica, nonostante
i tanti processi abbiano
identificato gli autori e li
abbiano condannati.
Nonostante da anni si
spinga per chiudere tut-
to: misteri, dubbi e ne-
cessità di sapere che cosa
èaccadutodavvero.

In questo processo le
ombredelcasoMorosisonoalzate
minacciose su Andreotti, sull’uo-
mocheMoroconsideravailmeno
affidabile tra i leader dc, capace di
grandi nefandezze e di rapporti
poco chiari con i servizi segreti.
Rapporti che Pecorelli aveva, e
questoècerto.Tantofortidaavere
nelle sue pagine, spesso, delle
grandianticipazioni.Lepiùfamo-

se - che potrebbero averlo portato
nella tomba - riguardano proprio
il misterioso capitolo del memo-
riale Moro.Trovato indueriprese,
a distanza di dodici anni la prima
dalla seconda. Seconda, a dire de-
gli esperti, ma non ultima. La-
sciando intendere, gli esperti, che
si possa arrivare a un terzo ritrova-
mentodimaterialeprodottonella
prigione del popolo. Carte, origi-
nali,appuntiocassettecheancora
nonsonoarrivatiagliinquirenti.

Alla storia del memoriale è pro-
babilmente legato anche un altro
delitto, quello del generale Carlo
Alberto Dalla Chiesa che lo gestì
dopo il primo ritrovamento. E
che, secondo Evangelisti, An-
dreotti incontrò in gran segreto.
«Evangelisti si sarà confuso...» ha
commentato il senatore avita che
così ha definito davanti ai giudici
la rivista di Pecorelli, Op: «Una ri-
vista con gli aculei, pungente, che
probabilmente aveva entrature
congliambientimilitari».L’unico
rapporto con Pecorelli? Così l’ha
raccontato Andreotti: Evangelisti
aveva trovato Pecorelli sconvolto
dal mal di testa e lo aveva detto al
senatore; e Andreotti aveva man-
dato al direttore di Op un flacone
di pillole svizzere per l’emicrania.
PoiPecorelli fuammazzatodaikil-
ler e Andreotti è alla sbarra con un
ergastolo che pende sulla sua te-
sta,proprioperqueldelitto.
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■ IL DIVO GIULIO
E OP
«Un giornale
con gli aculei
che aveva
rapporto
con ambienti
militari»

Andreotti, nel ’95, al processo Pecorelli e sotto Vitalone Paolo Cocco/Reuters

ROMA Il popolo degli ex dc si ri-
compatta, tutti attorno al loro
«presidente». Giulio Andreotti
non si tocca. E allora da Cossiga
a Castagnetti, da Casini a Butti-
glione passando per Elia, tutti
esprimono sconcerto, incredu-
lità, e criticano duramente la ri-
chiesta di ergastolo avanzata
daipmdiPerugia.

Ma non sono solo gli ex dc a
indignarsi, anche il senatore
Pellegrino, presidente della
commissionestragibocciaipm:
«Controdilui-dice-,menopro-
ve che contro Sofri». E Vittorio
Sgarbi scavalca tutti nel fronte
schierato a difesa del «divo Giu-
lio». «Lancio la proposta di can-
didarloalleEuropeeeanchealla
presidenzadellarepubblica».

Per l’occasionesièfattosenti-
reanche il latitanteBettinoCra-
xi che da Hammamet ironizza:
«Ergastolo? E perché non la pe-
nadimorte?».

Chi invece trova del tutto lo-
gica la richiesta dei pubblici mi-
nisteri è il responsabile giustizia
dei Ds Carlo Leoni. «Non mi
sembra sorprendente, ma una
logica conseguenza dell’accusa
- dice Leoni -. Fermo restando
che il nostropartito è contrario
all’ergastolo, e che vale per tutti
il principiod’innocenza finoal-

la sentenza definiti-
va, stante l’attuale
codice la richiesta
dei pm non è sor-
prendente».

L’ex presidente
della Repubblica
Francesco Cossiga,
chehatelefonatoad
Andreotti per espri-
mergli tutta la sua
solidarietà ha parla-
todi«richiesta inau-
dita». «È sorpren-
dente - ha detto
Cossiga interve-
nendo all’assemblea dell’Udr -
vedere questo uomo ottanten-
ne, che è stato con Aldo Moro
un leader nella formazione dei
cattolici democratici, un colla-
boratore di Alcide De Gasperi,
colpito balzachianamente da
un’accusa infamante di man-
dante di omicidio. Sono addo-
loratoperl’umiliazionediunal-

tro uomo e della famiglia che
conosco. Pensare che ci possa-
no essere dei Magistrati che cre-
dano che Andreotti non abbia
fatto tutto per salvare Aldo Mo-
roèassurdo».

Paolo Cirino Pomicino, com-
mentandola richiestadell’erga-
stoloparladi«ridicolotentativo
di processare 50 anni di vita de-

mocratica italiana».
Il segretario del Ccd
Pierferdinando Ca-
sini ha dichiarato di
essere «allibito» e
che «se non ci fosse
da piangere ci sareb-
be da ridere». Il vice-
presidente della Ca-
mera Carlo Giova-
nardi ha osservato
che si tratta di pm
«che hanno sempre
vissuto su un altro
pianeta». E France-
sco D’Onofrio ha

detto che «la serenità» con cui
Andreotti ha affrontato questa
vicenda «è la smentita più au-
tentica a qualunque sospetto».
Quella contro Andreotti è, per
Rocco Buttiglione, solo «un’ac-
cusa inverosimile». Il presiden-
te dei senatori di Fi Enrico La
Loggiahadefinitolarichiestadi
ergastolo«sconvolgente».

Andreotti, per il capo segrete-
ria Ppi Severino Lavagnini, «è
ancora una volta vittima dei
teoremi» colpito da un’accusa
«priva di fondamento». Analo-
ga la reazione di Pietro Carotti,
responsabile Giustizia Ppi: «A
Perugia non si è usciti dalla pa-
lude del sospetto». Anche molti
esponenti del Polo, oltre a La
Loggia, si sonodetti«indignati»
e «sorpresi». «È un fatto doloro-
so - ha commentato Baget Boz-
zo - checolpisce l’immaginedel
Paese». «È incredibile pensare
ad Andreotti come ad un man-
dante di un omicidio», ha detto
ilresponsabileGiustiziadiForza
Italia Marcello Pera. «Una ri-
chiesta che lascia di stucco» è la
riflessione del deputato di An
Ignazio La Russa. «È davvero
esagerato-hasottolineatoMau-
rizio Gasparri (Alleanza nazio-
nale) - pensare che Andreotti
abbiaucciso».

Anche Comunione e Libera-
zione ha definito «incredibile»
larichiestadiergastolo.«Unari-
chiesta frutto di una cieca osti-
nazione - sostiene Cl -. Quando
viene meno in qualunque mo-
dolacertezzadell’imparzialitàe
dell’oggettività dell’azione giu-
diziaria, l’educazione dei giova-
ni e il benessere di un popolo
corrono un grave pericolo, per-
chéanche lagiustiziapuòessere
vissutacomeviolenza».

I parlamentari della maggio-
ranza hanno parlato per lo più
di «richiesta coerente con l’ac-
cusa».E inquestosensosonoda
considerare le dichiarazioni di
Prc,del capogruppoVerdealSe-
nato Maurizio Pieroni, di Giu-
liano Pisapia. Il Verde Nando
Dalla Chiesa va oltre, e dice di
crede alla tesi dei pm «nel patto
scelleratotramafiaepoliticanel
qualevacollocatoilquadropro-
dottodall’accusa».

Insorgono tutti gli ex democristiani
Da Cossiga al Ppi: «Richiesta assurda, processano la storia»

“Craxi ironizza
«Perché non

pena di morte?»
Carlo Leoni, Ds:
«Non mi pare
sorprendente»
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VENTO DEBOLE MODERATO FORTE MARE CALMO MARE MOSSO MOLTO MOSSO AGITATOSERENO POCO NUVOLOSO NUVOLOSO MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALE GRANDINE NEVE NEBBIA

IL TEMPO VENTI MARI

OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA

BOLZANO 14 22 VERONA 12 22 AOSTA 7 22

TRIESTE 15 19 VENEZIA 13 21 MILANO 11 23

TORINO 8 22 MONDOVÌ 9 19 CUNEO np np

GENOVA 14 17 IMPERIA 13 15 BOLOGNA 12 25

FIRENZE 14 22 PISA 12 19 ANCONA 10 21

PERUGIA 11 23 PESCARA 10 22 L’AQUILA 10 23

ROMA 11 22 CAMPOBASSO 13 24 BARI 13 20

NAPOLI 11 23 POTENZA np np S. M. DI LEUCA 16 20

R. CALABRIA 15 28 PALERMO 15 20 MESSINA 16 24

CATANIA 14 32 CAGLIARI 9 20 ALGHERO 8 23

HELSINKI -2 11 OSLO 4 11 STOCCOLMA 4 11

COPENAGHEN 3 14 MOSCA 10 25 BERLINO 4 16

VARSAVIA 0 14 LONDRA 6 17 BRUXELLES 5 17

BONN 4 19 FRANCOFORTE 7 20 PARIGI 9 20

VIENNA 11 20 MONACO 12 21 ZURIGO 10 22

GINEVRA 11 18 BELGRADO 13 24 PRAGA 4 18

BARCELLONA 10 20 ISTANBUL 14 19 MADRID 8 17

LISBONA 14 18 ATENE 15 24 AMSTERDAM 3 15

ALGERI 9 25 MALTA 18 21 BUCAREST 7 23

● Al Nord cielo generalmente poco nuvoloso con possi-
bilità di locali precipitazioni. Al Centro e Sardegna
condizioni di cielo poco nuvoloso salvo locali precipi-
tazioni sull’isola. Al Sud cielo nuvoloso per nubi me-
dio alte.

● Correnti caldo-umide interessano il nostro paese. Un’area nuvo-
losa attualmente tra la Spagna e l’Africa tende a muoversi verso il
Sud del nostro paese.

● Al Nord generalmente sereno. Al Centro e Sardegna se-
reno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia inizialmente sere-
no o poco nuvoloso con tendenza all’aumento della nu-
volosità nel corso della mattinata. Dal tardo pomeriggio
tendenza al miglioramento.


